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Lettera del Presidente

Solidarietà globale

Cara amica, caro amico,

con questo rapporto annuale vogliamo condividere con te ciò che abbiamo potuto realizzare durante l’an-
no passato grazie al supporto dei nostri sostenitori e all’impegno di tutti coloro che fanno parte di ActionAid. 
Il Rapporto Annuale che presentiamo nasce dall’esigenza di ripercorrere l’impegno e gli sforzi dispiegati 
in un periodo di tempo in cui l’Organizzazione ha dovuto continuamente coniugare flessibilità e capacità 
adattive con la propria strategia di lungo termine.

Il 2021 è stato un anno impegnativo per tutte e tutti: ancora oggi non è facile guardarsi indietro e cogliere 
integralmente la complessità di ciò che abbiamo affrontato per via della pandemia di Covid-19. Il 2020 
sembrava essere l’anno che maggiormente ci aveva esposto alla sfida del cambiamento, in ragione della 
pandemia. Tuttavia, è stato durante il 2021 che ActionAid – con il perdurare dell’emergenza pandemica 
e secondo le modalità concordate dalla comunità dei propri aderenti, sostenitori e partner – ha fatto stato 
del proprio approccio al mondo che si stava plasmando sotto i nostri occhi, in forme largamente inattese.

È stato anche l’anno in cui tante svizzere e svizzeri si sono mobilitati con grande generosità per supportare 
chi è stato colpito più duramente dagli effetti della pandemia. Anche noi di ActionAid ci siamo avvicinati 
come Federazione; da subito abbiamo, infatti, collaborato per intervenire dove ce n’era più bisogno, consci 
del fatto che nelle situazioni di crisi come questa sono spesso i più fragili a pagare il prezzo più alto.

Nel 2021 la nostra presenza si è confermata in 45 Paesi del mondo. Oltre ad aver adattato i progetti in cor-
so alle nuove condizioni sanitarie imposte dalla pandemia, il nostro intervento è stato caratterizzato dalla 
distribuzione di cibo e dispositivi sanitari, dalla creazione di spazi sicuri dove accogliere donne e bambine 
e dalla sensibilizzazione della popolazione locale alle misure preventive per evitare il contagio. Tutto questo 
lo abbiamo realizzato concentrandoci sull’elaborare risposte locali e adatte alle differenti situazioni, pro-
muovendo una leadership femminile, inclusiva e consapevole.

In Svizzera è proseguito l’impegno per consolidare la presenza di ActionAid e costruire partnership con 
Fondazioni e grandi donatori che ci hanno aiutato nello sviluppo di progetti in Giordania, Nepal e Kenya. 
Abbiamo parallelamente portato avanti le attività di espansione e sviluppo della base di sostenitori attraver-
so campagne a sostegno dei Paesi più poveri, e rinnovato il nostro impegno nella sensibilizzazione della 
popolazione svizzera, focalizzandoci sui temi della violenza contro le donne e della disparità di genere 
attraverso la campagna Fight For Women (Combatti Per Le Donne).

In questo anno difficile ActionAid ha acquisito una ulteriore consapevolezza della propria ragion d’essere 
a livello locale, nazionale e internazionale. Il nostro Bilancio Sociale presenta la sintesi di un lavoro ampio e 
complesso, in cui la lotta all’esclusione sociale e alla povertà, la tutela dei diritti, la redistribuzione di risorse 
e opportunità, così come la necessità di lavorare per una società civile più resiliente, dal punto di vista so-
ciale e politico, sono e continueranno a essere assi portanti dell’impegno che ci siamo presi per i prossimi 

anni fino al 2028. 

Infine, desidero rivolgere un ringraziamento speciale a tutti i nostri sostenitori, 
senza il cui supporto non saremmo riusciti a realizzare i nostri progetti a fa-
vore di donne e ragazze, dei giovani e delle comunità più in difficoltà. È spe-
cialmente grazie al loro aiuto che siamo riusciti, in questo anno per molti così 
arduo, a ottenere i risultati che verranno presentati nelle prossime pagine.

 
Giulio Gianetti
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Capitolo 1 
Chi siamo

Il nostro impegno nel mondo
ActionAid International nasce nel 1972 dalla volontà di un uomo d’affari inglese di nome 
Cecil Jackson Cole di consentire a 88 bambini in India e Kenya di andare a scuola. Oggi 
siamo una Federazione Internazionale di Organizzazioni indipendenti che lavora in 45 
Paesi nel mondo. A Johannesburg, in Sudafrica, ha sede il segretariato internazionale; 
gli uffici regionali sono a Bangkok, Londra, Nairobi, Rio de Janeiro e Bruxelles. Da quasi 
50 anni supportiamo persone, comunità, gruppi e movimenti, che spesso sono parte 
dell’Organizzazione stessa, impegnati nella lotta alle diseguaglianze, alla povertà e all’e-
sclusione sociale.

In Svizzera e in altri 4 Paesi supportiamo diverse attività in linea con la mission di Actio-
nAid, grazie al supporto della Federazione stessa e/o di un altro Paese membro.

Aspiriamo a un mondo giusto, equo e sostenibile, in cui ogni persona possa godere del 
diritto a una vita dignitosa e libera dalla povertà e da ogni forma di oppressione. A questo 
scopo mobilitiamo, organizziamo e lavoriamo per e con le comunità che vivono in condi-
zioni di povertà ed esclusione, con le organizzazioni, i movimenti di donne, le reti e i grup-
pi di solidarietà per comprendere, affrontare e superare le cause strutturali e sistemiche 
della povertà e dell’ingiustizia. Mettiamo le donne e la loro leadership al centro del nostro 
lavoro, le supportiamo nel far valere i loro diritti e nello sfidare ogni forma di violenza.

Riteniamo che il cambiamento sia davvero possibile per le comunità - in particolare per 
le donne - che vivono in condizioni di povertà ed esclusione. La nostra azione, ispirata 
al rispetto dei diritti umani, supporta le comunità che combattono le diseguaglianze e il 
sistema patriarcale, che in maniera invisibile opprime e discrimina donne e ragazze in 
tutto il mondo.

Ci concentriamo sulle radici del problema: il nostro impegno nel mondo è volto a combat-
tere le cause strutturali della violenza contro le donne, a favorire la giustizia economica, 
la partecipazione civica e una maggior responsabilità degli Stati nel garantire servizi 
pubblici di qualità e attenzione ai bisogni di genere. Lavoriamo, inoltre, per assicurare la 
giustizia climatica e per supportare la risposta femminile alle emergenze.

Siamo presenti, inoltre, in contesti d’emergenza grazie alla presenza dei nostri partner lo-
cali, con cui lavoriamo alla prevenzione e alla preparazione delle comunità ad affrontare 
autonomamente situazioni critiche.

Dove siamo nel mondo 
La Federazione Internazionale di ActionAid suddivide i Paesi in cui siamo presenti in tre 
categorie, in base al livello di affiliazione, ed accompagna ogni Paese nel suo percorso 
di adesione; ai Paesi membri si aggiungono Presenze speciali che ancora non hanno 
intrapreso il percorso di membership all’interno della Federazione o che rappresentano 
interventi gestiti direttamente da un Paese già membro della Federazione. Scopo ultimo 
è di avere tutti membri pieni (affiliati), capaci di contribuire egualmente e pienamente alle 
linee programmatiche, strategiche e finanziarie della Federazione.
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Grafico 1 - ActionAid nel mondo

Affiliati: sono membri a pieno titolo che, indipenden-
temente dalla loro longevità, dimensione, ubicazione o 
risultati di raccolta fondi, hanno pari poteri nell’Assem-
blea Internazionale. Nel 2021 si contavano 25 Affiliati. 

Associati: sono membri con uno status temporaneo in 
transizionemembri con uno status temporaneo in tran-
sizione verso la piena affiliazione, siedono all’interno 
dell’Assemblea Internazionale insieme agli Affiliati, ma 
con delle limitazioni di voto. Nel 2021 la Federazione 
contava 5 Associati. 

Country Programmes: sedi gestite dal Segretariato 
Internazionale, rappresentano ActionAid International 
nei Paesi e ne gestiscono e coordinano il lavoro. Nel 
2021 si contavano 15 Country Programme. 

Paesi e presenze nel mondo: Paesi in cui vengono rea-
lizzate attività in linea con la mission di ActionAid con il 
supporto del Segretariato o di un affiliato delegato. Nel 
2021 si contavano 5 Presenze nel mondo.

Alianza por la solaridad

Marocco

Regno Unito
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La nostra presenza in Svizzera
Abbiamo inaugurato la nostra presenza in Svizzera il 18 febbraio 2013. Siamo partiti dal Canton Ticino, dove sono 
state realizzate le prime campagne di sensibilizzazione sui temi della povertà e dell’esclusione sociale per avvi-
cinare la popolazione agli obiettivi della Federazione. A partire dal 2014 mobilitiamo persone e risorse anche nel 
Cantone di Zurigo e negli altri Cantoni di lingua tedesca. Nel 2016, grazie all’entusiasmo e al forte sostegno ricevuto 
sul territorio, abbiamo condotto attività didattiche nelle scuole elementari, medie inferiori e superiori del Canton 
Ticino sull’importanza del diritto al cibo nel mondo, sulla lotta allo spreco alimentare e sulla necessità di sostenere 
i diritti per la parità di genere. 

È dal 2017 che il nostro impegno sui diritti delle donne è diventato un tema trasversale a tutti i nostri interventi. 
Negli ultimi anni siamo stati infatti attivi nella sensibilizzazione della società civile svizzera sui diritti delle donne 
di tutto il mondo e nella realizzazione di progetti di empowerment femminile. Il fine dei nostri progetti è quello di 
contribuire a garantire una maggiore equità di genere attraverso il riconoscimento, la tutela e la promozione dei 
diritti di tutte le donne.

Un ampio sforzo è stato profuso nella costruzione di un network sul territorio, impegnato a perseguire il cambia-
mento della società insieme a noi. 

La presenza di ActionAid in Svizzera è sostenuta in particolar modo da ActionAid Italia1, delegata a occuparsi della 
gestione del marchio e in generale del supporto allo sviluppo di nuovi Paesi all’interno della Federazione.

1  ActionAid Italia è riconosciuta come ONG (Organizzazione non governativa) dal Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale ai sensi del D.Lgs. 125/14 e come ONLUS (Or-
ganizzazione non lucrativa di utilità sociale) ai sensi del D.Lgs. 460/97. L'Associazione ha, inoltre, completato i passaggi statutari previsti dal Decreto Legislativo n.117/2017, il cd. Codice del 
Terzo Settore, al fine di maturare la piena conformità alla qualifica di Ente del Terzo Settore, e procedere con l'iscrizione al RUNTS finito il periodo transitorio.

ASSEMBLEA GENERALE  
DEI SOCI

È l’organo supremo dell’Associazione e 
come tale ne determina le linee politiche e 

programmatiche.PRESIDENTE
Presiede il Comitato Direttivo e convoca e 
coordina i lavori dell’Assemblea dei Soci.

COMITATO DIRETTIVO (1-5 membri)
Ha la rappresentanza legale dell’Associazione, 

sia processuale, sia negoziale, e assicura lo 
svolgimento di tutti gli adempimenti amministrativi e 
legali attinenti alla vita dell’Associazione. Delibera 

sull’ammissione di nuovi Soci e può presentare 
richiesta di esclusione dei Soci dall’Assemblea.

UFFICIO DI REVISIONE
Viene eletto annualmente dall’Assemblea dei Soci  

per controllare la contabilità dell’Associazione.

nomina

elegge nomina

Come siamo organizzati 
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Organo Funzione

Assemblea Generale dei Soci 	» È l’organo supremo dell’Associazione e come tale ne determina le linee 
politiche e programmatiche.

	» Elegge i membri del Comitato Direttivo e nomina il Revisore dei Conti.

	» Individua gli indirizzi e gli obiettivi di carattere generale ritenuti necessari 
al raggiungimento delle finalità statutarie e delibera sulle proposte di 
modifica dello Statuto associativo.

	» Si riunisce almeno due volte all’anno (e ogni volta ne sia fatta richiesta 
motivata) per approvare i bilanci consuntivi e preventivi. Approva, inol-
tre, il rapporto del Revisore dei Conti.

	» Delibera le azioni di responsabilità contro i membri del Comitato Direttivo 
e in merito all’esclusione dei Soci.

	» L’Assemblea dei Soci è convocata con la presenza di almeno la metà 
più uno dei Soci e delibera con la maggioranza dei voti dei presenti. 
Ogni membro ha diritto a un voto.

Presidente 	» È nominato dal Comitato Direttivo stesso, tra i suoi membri, per una du-
rata di tre anni ed è sempre rieleggibile.

	» Presiede il Comitato Direttivo e convoca e coordina i lavori dell’Assem-
blea dei Soci.

Comitato Direttivo (1-5 membri) 	» Ha la rappresentanza legale dell’Associazione, sia processuale, sia ne-
goziale, e assicura lo svolgimento di tutti gli adempimenti amministrativi 
e legali attinenti alla vita dell’Associazione.

	» Esso può, all’occorrenza, rimettere la rappresentanza al Presidente o ad 
altri membri.

	» Delibera sull’ammissione di nuovi Soci e può presentare richiesta di 
esclusione dei Soci dall’Assemblea.

	» Deve essere composto da un minimo di uno a un massimo di cinque 
membri, che restano in carica 3 anni e sono sempre rieleggibili.

	» Per Statuto il Comitato Direttivo si riunisce almeno una volta ogni 6 mesi 
su convocazione del Presidente o della maggioranza dei suoi membri.

Ufficio di Revisione 	» Viene eletto annualmente dall’Assemblea dei Soci per controllare la con-
tabilità dell’Associazione.

	» Almeno una volta all’anno esegue un controllo sui conti.

	» Dal 2016, l’incarico di audit sul bilancio è affidato alla società di revisione 
Siron SA per garantire l’emissione di un parere di conformità rispetto ai 
principi contabili Swiss GAAP FER 21.
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Visione, missione e principi

Mobilitiamo persone e comunità rendendole protagoniste del cambiamento e agiamo affinché gli Stati e le Istituzioni 
riconoscano i diritti umani, ne garantiscano il pieno rispetto e combattano le discriminazioni. Miriamo a promuovere 
la leadership di donne e giovani, spesso lasciati ai margini: la negazione dei loro diritti è infatti una grave ingiustizia 
ed è tra le principali cause della povertà nel mondo. A tal fine, incoraggiamo la creazione di reti di azione collettiva 
e solidarietà che contribuiscano al raggiungimento della giustizia sociale per cittadini, sostenitori, staff e volontari.
 
Siamo radicati nelle comunità con le quali lavoriamo e agiamo con trasparenza nei confronti delle persone che 
vivono in condizioni di povertà ed esclusione.

LA VISIONE
un mondo giusto, equo e sostenibile in cui ogni persona abbia diritto ad una vita dignitosa, libera 
dalla povertà e dall’oppressione. 

LA MISSIONE
ottenere la giustizia sociale e l’uguaglianza, contrastare la povertà lavorando per e con le perso-
ne che vivono in condizioni di marginalità ed esclusione, nonché con le organizzazioni, i movi-
menti sociali e i sostenitori.

I VALORI che ispirano e guidano nelle nostre ambiziose battaglie sono: 

	» Rispetto reciproco: crediamo nella uguale 
dignità di tutti gli uomini e le donne e nel valo-
re della diversità.

	» Uguaglianza e giustizia: vogliamo realizza-
re la nostra missione per tutti e tutte, al di là 
dell’orientamento sessuale e dell’identità di 
genere, dell’etnia, della classe sociale, dello 
stato di salute e della religione.

	» Onestà e trasparenza: desideriamo esse-
re chiari e trasparenti nelle nostre azioni e 
comunicazioni.

	» Efficienza: ci impegniamo a gestire l’Orga-
nizzazione nel modo più efficiente possibile 
per massimizzare le risorse utilizzate nel per-
seguire la vittoria sulla povertà e sulle disu-
guaglianze sociali.

	» Integrità: siamo un’Organizzazione onesta, 
trasparente e ccountable* a tutti i livelli, al fine di 
garantire l’efficacia delle proprie azioni e l’utiliz-
zo efficiente e trasparente delle proprie risorse.

	» Solidarietà: riconosciamo la solidarietà qua-
le pilastro essenziale nella lotta contro pover-

tà, ingiustizia e disuguaglianze di genere.

	» Coraggio: procediamo con coraggio nel por-
tare avanti le nostre convinzioni e al contempo 
agiamo con creatività. Siamo audaci e innova-
tivi nel fronteggiare le cause di povertà, ingiu-
stizia e disuguaglianza di genere.

	» Indipendenza: intendiamo rimanere indi-
pendenti da affiliazioni politiche, religiose o di 
altra natura.

	» Ricerca dell’eccellenza: intendiamo assi-
curarci che il lavoro venga svolto sempre in 
modo preciso, efficace e con standard di qua-
lità molto alti, in modo da essere un punto di 
riferimento per altri soggetti della società civile 
organizzata.

	» Coerenza: ci impegniamo a prendere le de-
cisioni pensando alle conseguenze dirette e 
indirette di chi è escluso e emarginato.

	» Umiltà: siamo un interlocutore pronto all’a-
scolto, consapevole di essere parte di una più 
grande alleanza di forze con l’obiettivo comu-
ne di sconfiggere la povertà.

* Per Accountability si intende il “render conto” della propria condotta nei confronti di tutti gli stake-holderds che ruotano attorno ad ActionAid.
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Capitolo 2 
Il cambiamento 
perseguito da ActionAid
La strategia 2018-2028:  
Action for Global Justice 
Action For Global Justice costituisce l’innovazione più recente della strategia internazionale di Actio-
nAid. La strategia ha una durata decennale (2018-2028) e definisce il nostro impegno a livello globale 
nei confronti della giustizia sociale, della lotta alla povertà e della promozione dell’uguaglianza di 
genere. Lavoriamo al fianco delle comunità più vulnerabili e marginalizzate perché diventino prota-
goniste del cambiamento, e attuiamo azioni partecipate al fianco di organizzazioni, attivisti, volontari, 
movimenti sociali e sostenitori.

La nostra strategia poggia su tre pilastri:

Questi pilastri sono strettamente interconnessi e si sostengono reciprocamente: i diritti non possono 
essere soddisfatti senza la redistribuzione del potere e continueranno a essere minacciati se non verrà 
rafforzata la resilienza di comunità e persone.

Diritti

Gli Stati devono essere democra-
tici, tutelare i diritti delle persone 
e garantire giustizia. ActionAid 
sostiene gruppi e Organiz-
zazioni della società civile 
contro la discriminazione 
e la violazione dei diritti.

Resilienza

Di fronte ad un aumento dei conflitti e degli eventi na-
turali catastrofici, le persone e le comunità hanno biso-
gno di accrescere la propria resilienza per contrastare 
e ridurre la propria vulnerabilità. Come ActionAid sup-
portiamo la formazione delle persone che sono in prima 
linea per contrastare le emergenze.

Redistribuzione

L’accesso alle risorse è fondamentale per le co-
munità e gli individui. Come Organizzazione 

ci mobilitiamo affinché anche le persone più 
vulnerabili, specialmente le donne, possano 

esercitare il proprio controllo sulle risorse 
produttive e perché sia garantita una più 

equa condivisione delle opportunità e il 
rispetto dei diritti dei lavoratori.
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I risultati di ActionAid nel mondo
Grazie al contributo di più di 6.000 persone, di cui più della metà donne, il nostro impegno nel 
2021 si è concretizzato in quattro priorità programmatiche: 

Nel 2021 abbiamo lavorato con 
il supporto di quasi 702 partner locali, 
di cui il più della metà donne.

 Priorità 1   
Combattere le cause strutturali  
della violenza contro le donne 

 Priorità 2  
Garantire la partecipazione civica e la  
trasparenza nella ridistribuzione delle risorse 

 Priorità 3   
Tutelare i mezzi di sussistenza  
e la giustizia climatica

 Priorità 4   
Promuovere la risposta e la prevenzione  
alle emergenze da parte delle donne
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Combattere le cause strutturali della violenza 
contro le donne e le ragazze e garantire loro 
giustizia economica

La violenza contro le donne, in tutto il mondo, è un fenomeno complesso e difficile da sradicare. 
Quotidianamente ActionAid lavora con i movimenti delle giovani donne per combattere le cause 
strutturali della violenza di genere, consapevoli del fatto che, alla base, ci siano un accesso iniquo 
al potere e alle risorse, norme costruite socialmente su modelli patriarcali e modelli economici che 
sfruttano il lavoro retribuito e non retribuito delle donne.

Con una crescente attenzione all’emancipazione economica delle donne come “motore di cre-
scita”, cerchiamo di focalizzare il dibattito sulla costruzione di un sistema economico che funzio-
ni per le donne che vivono in povertà ed esclusione e che garantisca e rafforzi i loro diritti. Una 
parte fondamentale di questo lavoro include la richiesta di una maggiore responsabilità delle 
imprese nel rispetto delle norme in materia di diritti umani e la protezione delle donne nel lavoro 
informale e precario. Solo aumentando l’accesso e il controllo sulle risorse produttive e sui diritti 
sociali ed economici da parte delle donne, e sfidando al contempo le istituzioni patriarcali che 
sistematicamente negano tali diritti, ridurremo significativamente il rischio di violenza di genere 
in tutte le sue manifestazioni.

Ad esempio, in Etiopia il 71% delle donne ha subito violenza nel corso della propria vita. Da 
quando siamo arrivati nel Paese nel 1989, i nostri programmi si sono indirizzati all’empowerment 
femminile con la costituzione di gruppi di donne che potessero garantire ascolto, consapevolezza 
e supporto nelle comunità.

Tra le nostre prime azioni in Etiopia c’è stata la fondazione dei RAC, Reflection Action Circle: si 
trattava di gruppi di donne in situazioni di povertà che si riunivano per analizzare le ragioni della 
loro situazione. Sappiamo infatti che il primo passo sulla strada per l’empowerment femminile è 
quello di portare consapevolezza, soprattutto nelle donne, sui propri diritti.

Vengono insegnati alle donne i principi del risparmio e del credito e attraverso i RAC ricevono 
fondi per avviare piccole attività in grado di generare un reddito.

Inoltre, molte donne che subiscono violenza soffrono spesso la mancanza di un luogo sicuro dove 
andare. Per questo sono nati i Women Watch Group, all’interno dei quali le donne seguono un 
corso di 10 giorni per imparare a gestire le situazioni che potrebbero incontrare. I Women Watch 
Group organizzano, inoltre, interventi nelle scuole, per educare i bambini e le comunità sulla vio-
lenza di genere, dalla loro istituzione hanno aiutato più di 165 donne a salvarsi la vita.

Nel corso dell’ultimo anno abbiamo incontrato Elfu, che ha condiviso con noi la storia di come la 
sua vita sia cambiata grazie a questa iniziativa. 

01

Le priorità programmatiche
Le priorità programmatiche perseguite dall’Organizzazione si concretizzano nei progetti che realizziamo in tutto il 
mondo, grazie al contributo dei nostri sostenitori svizzeri e degli altri Paesi. 

Tutti i Paesi della Federazione contribuiscono al perseguimento delle priorità fissate a livello internazionale.
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“Mentre eravamo in questa situazione” ricorda 
Elfu, “ho sentito dell’esistenza di gruppi di donne 
nel villaggio che si occupavano di dare sostegno 
alle donne e combattevano per far rispettare i 
nostri diritti. Li ho contattati raccontando la mia 
storia. Il giorno dopo ho incontrato Aberu, la guida 
del gruppo. Mi è venuta a trovare e ha visto che 
stavamo vivendo nel fango sotto la pioggia. Mi ha 
detto che era una situazione che non avrebbe mai 
potuto tollerare”.

Aberu li ha accompagnati direttamente al distretto, 
ha dato ad Elfu e ai suoi figli un piccolo sostegno 
e una casa temporanea. Da qui, sono iniziate le 
pratiche per il processo, ed Elfu, nell’attesa, ha ri-
cominciato a vendere canna da zucchero, banane 
e arance nei mercati. I primi profitti che arrivavano 
erano completamente dedicati alla sopravvivenza 
della sua famiglia.

“Dopo il processo, ho ottenuto un pezzo della mia terra e il mantenimento per i miei figli. Mi sono trasferita 
in città e ora la mia vita è diversa”.

“Voglio ringraziare Aberu e Women Watch Group, perché mi hanno dato la possibilità di rialzarmi e 
riprendere la mia dignità di donna e madre”.

Elfu è una donna di 30 anni che viveva nel villaggio di Ambelta Godeti. Era sposata con 5 figli, 
l’unica entrata economica che avevano proveniva dalla fattoria di famiglia. Quando suo marito ha 
deciso di prendere una seconda moglie, Elfu è rimasta sola con i 5 figli, senza più un mezzo di so-
stentamento e senza una casa. Per sopravvivere ha iniziato a vendere canna da zucchero, vivendo 
con i suoi figli per strade fangose.

Attraverso i Women Watch Group abbiamo aiutato Elfu a trovare una soluzione a lungo termine per 
il sostentamento della sua famiglia e a raggiungere la piena indipendenza economica. 

Elfu oggi ricava sostentamento del suo appezzamento di terra. Soprattutto con l’avvento del Co-
vid-19, che ha reso pericoloso svolgere lavori a contatto con il pubblico, nell’ultimo anno si è de-
dicata maggiormente alle attività agricole e alla vendita di legna da ardere. 

Oggi Elfu riesce a pagare le spese per la sua casa a Beke, per i suoi figli, incluse le rette scolasti-
che, i libri e le divise.

La testimonianza di ELFU

Elfu, 30 anni, Etiopia
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Garantire la partecipazione civica e 
l’accountability nella ridistribuzione delle risorse 
e dei servizi pubblici di qualità per le donne

Lavoriamo con le persone che vivono in povertà, con le Organizzazioni, i movimenti sociali e i gruppi 
di attivisti per accrescere la partecipazione civica al processo decisionale pubblico. Facciamo attività 
di advocacy per migliorare la partecipazione delle donne, dei giovani e dei gruppi esclusi dai processi 
decisionali e di governance che li riguardano. Promuoviamo l’accountability legata alla fornitura di ser-
vizi pubblici di qualità e rivolti alle donne, come ad esempio l’istruzione pubblica. Chiediamo che questi 
servizi siano finanziati attraverso sistemi fiscali progressivi e chiediamo l’attuazione di norme fiscali na-
zionali e globali più eque. Lavoriamo anche per avere Stati più democratici e responsabili. Promuoviamo 
politiche ridistributive che facilitino una condivisione più equa del potere e delle risorse. 

Ad esempio, in numerosi Paesi del mondo il diritto all’istruzione non è garantito a causa della scarsità di 
servizi pubblici che ne impediscono l’accesso uguale per tutti. 

Tale diritto è ulteriormente messo in discussione a seguito della ancora diffusissima pratica dei matrimoni 
forzati che obbliga moltissime bambine nel mondo a dover sacrificare la propria istruzione.

Si stima che ogni giorno 33 mila bambine siano costrette a contrarre matrimonio prima del tempo. Spes-
so questo fenomeno compromette lo sviluppo fisico e psicologico della bambina che resta isolata dalla 
società, è costretta a lasciare la scuola e ad affrontare gravidanze a elevato rischio di mortalità.

La pandemia di Covid 19 ha ulteriormente incrementato tale rischio. In Malawi, ad esempio, le scuole 
sono state chiuse nel 2020 per oltre 6 mesi e molte giovani studentesse sono state costrette a unirsi in 
matrimonio, con conseguenti gravidanze che hanno messo a repentaglio la loro vita e quella dei loro figli.

Il Governo del Malawi ha rilevato un aumento dei matrimoni precoci rispetto al passato: erano 702 i casi 
nel 2019 rispetto ai 2.763 registrati durante lo stesso periodo del 2020 mentre le scuole erano chiuse. 
Il gruppo di madri di Lukulu si sono rese conto delle gravi conseguenze causate dalla chiusura della 
scuola e hanno ritenuto importante monitorare gli impegni delle ragazze all’interno della comunità. Con il 

02

UN IMPEGNO A FAVORE DELLE DONNE: FIGHT FOR WOMEN

ActionAid Switzerland si impegna particolarmente nella lotta alle cause strutturali della violenza 
contro le donne, soprattutto attraverso attività di sensibilizzazione sui diritti delle donne e delle 
ragazze che da diversi anni sono attuate sul territorio.

Con la formula di sostegno Fight for Women, i sostenitori di ActionAid tendono una mano alle 
donne di tutto il mondo per supportarle nel contrastare ogni forma di violenza e discrimina-
zione. Il nostro impegno si realizza inoltre attraverso la sensibilizzazione, la raccolta fondi, la 
realizzazione di progetti specifici e l’advocacy per un mondo in cui le donne siano nella piena 
condizione di godere dei propri diritti.
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supporto dei capi villaggio si sono incaricate di far visita a tutte le famiglie con giovani ragazze. Dopo vari 
colloqui, le ragazze sono state coinvolte in incontri collettivi e incoraggiate a concentrarsi sulle attività 
scolastiche durante il lockdown.

Nel 2021, grazie a tutte le nostre colleghe e colleghi locali e al prezioso sostegno dei nostri donatori, 
siamo intervenuti per fermare moltissimi matrimoni precoci, attraverso programmi di sensibilizzazione dei 
genitori e la formazione di gruppi di intervento locale. 

“Noi membri del gruppo di madri a Lukulu abbiamo accettato di monitorare il 
tempo libero delle nostre ragazze, ci siamo assegnate turni e compiti l’un l’altra 
per far visita a tutti i genitori e le ragazze, monitorando il loro comportamento a 
livello comunitario e familiare.

Siamo orgogliose perché siamo riuscite a salvare 9 bambine dal matrimonio 
precoce e dall’abbandono della scuola. In particolare, una bambina di nome 
Colice di 12 anni era stata data in sposa, appena saputo dell’accaduto abbiamo parlato con i suoi genitori, 
spiegato quanto sarebbe stata dura la sua vita senza istruzione e quali pericoli avrebbe incontrato.

Colice ha capito fin da subito che il matrimonio poteva aspettare e anche i genitori, dopo qualche reticenza, 
si sono convinti. Quando la scuola è stata riaperta la ragazzina è tornata in classe. Noi continueremo a 
supportarla e a incoraggiarla.

Siamo grate ad ActionAid per averci dato gli strumenti per affinare e migliorare le nostre competenze, per 
averci insegnato la consapevolezza e l’autostima, la fiducia in noi stesse e nel nostro ruolo di responsabilità 
nel monitorare le nostre bambine per migliorarne l’educazione. Non smetteremo di stare accanto a loro, 
perché non debbano mai accettare matrimoni e gravidanze precoci”.

La testimonianza di Judith Gondwe
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Promuovere una trasformazione a favore delle 
donne nella preparazione, nella risposta e nella 
prevenzione alle emergenze

ActionAid si impegna a costruire un unico sistema di risposta umanitaria basato sul rispetto dei diritti 
umani. L’idea è che questo sistema rafforzi la capacità delle donne di prepararsi e rispondere alle 
emergenze umanitarie, alle occupazioni territoriali e ai conflitti, e che lavori affinché il loro potere sia 
gestito al livello locale e con maggior accountability per essere poi indirizzato alle comunità colpite.

I diritti delle donne e di altri gruppi, resi vulnerabili dalle catastrofi, e la protezione dalla violenza, dallo 
sfruttamento e dagli abusi in tempi di crisi saranno rafforzati attraverso meccanismi di protezione co-
munitari e verranno migliorati da una maggior accountability da parte degli attori umanitari.

04

 
Tutelare i mezzi di sussistenza  
e la giustizia climatica

Il cambiamento climatico ha un forte impatto sui mezzi di sussistenza delle persone che vivono 
in povertà ed esclusione, in particolare sulle donne. Riteniamo che anche i Paesi ricchi siano re-
sponsabili della crisi attuale e abbiano il dovere di impegnarsi nei confronti dei Paesi colpiti per 
raggiungere la giustizia climatica, supportando le comunità a adattarsi ai cambiamenti climatici. 

Lavoriamo affinché le comunità si dotino di mezzi di sussistenza resilienti nelle aree rurali e urbane 
del mondo. Promuoviamo l’agroecologia come tipologia di agricoltura sostenibile e resiliente ai 
cambiamenti climatici: riteniamo infatti che sia un mezzo efficace per rafforzare i sistemi alimen-
tari e la capacità dei piccoli agricoltori di adattarsi ai cambiamenti estremi. Crediamo in una più 
equa ridistribuzione delle terre e delle altre risorse produttive, ponendo l’accento su un maggiore 
accesso e controllo da parte delle donne, delle popolazioni indigene, dei giovani e di altri gruppi 
esclusi, sfidando al contempo l’accaparramento delle risorse. 

Il nostro intervento ha riguardato diversi Paesi. In Kenya, ad esempio, l’estrema siccità e le sempre 
più frequenti inondazioni mettono a rischio la sopravvivenza di intere famiglie; le comunità pasto-
rali sono state costrette ad abbandonare l’allevamento a causa della continua moria del bestiame. 
Siamo intervenuti a Isiolo, nel nord del Kenya, dove abbiamo elaborato una strategia di intervento 
che prevede di migliorare la sicurezza alimentare e nutrizionale di 10 comunità di pastori e agro 
pastori, attraverso il rafforzamento dei modelli produttivi. L’obiettivo prevede di formare 7.800 agro 
pastori sulle tecniche di agricoltura sostenibile e di migliorare la gestione delle risorse naturali per 
15.900 allevatori. Inoltre, si vuole facilitare la collaborazione tra 10 comunità di agricoltori e pastori 
e le autorità governative locali sui temi dello sviluppo rurale sostenibile. 

03
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Costruiamo la resilienza delle comunità rurali e urbane ai cambiamenti climatici, ai disastri e ai con-
flitti attraverso azioni trasformative, dal livello locale a quello globale, guidate da donne che vivono in 
povertà ed esclusione. L’impegno attivo dei giovani sarà una priorità per prevenire gli effetti peggiori 
delle emergenze. 

ActionAid continuerà a guidare la responsabilità nei confronti delle comunità colpite da disastri e 
conflitti, nonché il trasferimento del potere alle Organizzazioni e ai movimenti locali a tutti i livelli. 
Negli ultimi due anni tutto il mondo è stato colpito dalla pandemia globale Sars-Cov 2, abbiamo do-
vuto quindi adattare tutte le nostre attività sul campo per supportare le comunità locali nell’affrontare 
questa emergenza.
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L’impegno con e per i giovani  
a livello internazionale
Nel mondo, la generazione più giovane ha opportunità limitate, alti tassi di disoccupazione 
e uno spazio politico ridotto che non favorisce il loro coinvolgimento.  

Nei nostri programmi abbiamo scelto di dare priorità ai giovani. Siamo convinti che siano 
il motore del cambiamento per un mondo più giusto, sostenibile e democratico. Siamo al 
fianco di tutti quei movimenti, network giovanili, organizzazioni e individui che promuovono 
il progresso sociale, politico ed economico nel mondo e favoriamo momenti di capacity 
building e iniziative di cambiamento promosse dai ragazzi. 

Per realizzare tutto ciò, abbiamo creato il movimento globale Activista formato da giovani 
attivisti che opera sul campo in supporto di ActionAid e dei suoi partner, e che si mobilita in 
difesa delle comunità più vulnerabili in gran parte dei Paesi in cui siamo presenti.

Ogni anno nella famiglia internazionale di ActionAid nascono nuovi gruppi di attivisti che 
vogliono impegnarsi. In Burundi, ad esempio, nel 2021 è stata organizzata in diverse parti 
del Paese la campagna Città Sicure che mira a ridurre la vulnerabilità delle giovani donne e 
ragazze nelle città e consentire loro la partecipazione alle opportunità economiche offerte 
dai territori, implementando così la sensibilità al genere. Questo progetto è stato implemen-
tato dai gruppi di giovani attivisti in un’ottica di educazione e sensibilizzazione tra pari.

In Cambogia, invece, a partire dalla fine del 2020, ActionAid organizza una formazione per 
giovani, rivolta alla partecipazione e alla promozione di un servizio pubblico reattivo all’ap-
proccio di genere. L’obiettivo è quello di costruire un ambiente favorevole, soprattutto per 
le giovani donne e coinvolgerle, attraverso piattaforme tecnologiche innovative, nel dialogo 
politico con i principali decisori ed enti di erogazione dei servizi a livello locale e nazionale.
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La comunicazione 

Crediamo nella comunicazione come strumento di cambiamento inclusivo e aperto a 
tutti, che svolge il compito essenziale di informare, sensibilizzare, mobilitare, dialogare e 
comunicare i nostri risultati in maniera trasparente.

Sul nostro sito www.actionaid.ch è possibile consultare differenti contenuti sulla nostra 
Organizzazione, conoscere meglio le nostre aree di intervento e approfondire la compo-
sizione dei nostri organi direttivi, nonché l’uso che facciamo delle risorse che raccoglia-
mo. Sono anche presenti informazioni su progetti specifici e sulle modalità di sostegno ai 
nostri interventi. Inoltre, pubblichiamo regolarmente notizie di attualità e storie di cambia-
mento che raccogliamo dalle comunità in cui interveniamo.

Siamo attivi anche su diversi social networks: già da diversi anni sulla nostra pagina Face-
book è possibile trovare aggiornamenti sulle nostre attività e testimonianze dei beneficia-
ri, mentre su YouTube l’esperienza informativa viene arricchita da contenuti audiovisivi. 
Nel 2021, a supporto del dialogo avviato con Fondazioni e realtà imprenditoriali svizzere, 
abbiamo inoltre finalizzato la pagina ufficiale di ActionAid Switzerland su LinkedIn, dove 
proponiamo contenuti di attualità e informazioni sui nostri programmi.

Anche per la comunicazione il 2021 è stato un anno vissuto in equilibrio tra adattamento 
al nuovo contesto esterno, in continuo cambiamento, e il coinvolgimento delle diverse 
audience sui temi centrali per l’Organizzazione. Nel corso dell’anno abbiamo raccontato 
le urgenze, i contesti ma anche la grande resilienza delle comunità in Svizzera e nel mon-
do, continuando a proporre ai diversi interlocutori (media, audience più e meno vicine, 
decisori politici) narrazioni sfidanti anche su temi che in qualche caso non erano tra le 
priorità nell’agenda pubblica, politica e mediatica.

http://www.actionaid.ch
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Capitolo 3 
Le risorse di  
ActionAid Switzerland
Anche nel 2021 Fight for Women è stata confermata la campagna attraverso cui ActionAid Switzerland 
ha raccolto fondi tramite donazioni regolari. Le risorse sono state raccolte con l’acquisizione di nuovi 
sostenitori, tramite attività di dialogo diretto, con lo sviluppo della base sostenitori storica, grazie alla 
collaborazione con il settore imprenditoriale e istituzionale svizzero.

I fondi raccolti vanno a sostegno dei programmi e dei progetti in tutti i Paesi in cui ActionAid opera, con 
un focus particolare per le iniziative di contrasto della violenza nei confronti delle donne, delle giovani 
ragazze e delle bambine.

Grafico 3 - Totale Proventi 
(dati al 31/12/2021)

Grafico 2 - I sostenitori 
(dati al 31/12/2021)

1’336’625 CHF

6’835 donatori 
regolari attivi

1’192’546 CHF 
donazioni da donatori individuali

141’515 CHF 
donazioni da corporate, 
Fondazioni e major donor

4’067 sostenitori  
per i progetti di Amico 

2’564 CHF 
proventi straordinari

2’650 sostenitori 
per i progetti di 
Fight for Women

118 sostenitori per i progetti  
di Azione Donna
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Grafico 4 - I sostenitori per genere e fascia di età 
(dati al 31/12/2021)

age range German Switzerland Italian Switzerland

59%

18-24 8% 1%

25-59 19% 16%

60-99 6% 10%

41%

18-24 6% 1%

25-59 15% 11%

60-99 2% 5%

I fondi raccolti nel 2021

Sostenitori Individuali

Nel 2021 ActionAid Switzerland ha realizzato proventi complessivi pari a 1.336 chf/000 di cui 1.193 
CHF da donazioni di sostenitori individuali.

Al 31 dicembre 2021 ActionAid Switzerland conta sul supporto di 6.835 donazioni regolari:

	» il 60% dei donatori ha scelto di donare con la formula Amico di ActionAid che va a sostegno dell’in-
tera mission dell’Organizzazione in tutti i Paesi della Federazione;

	» il 38% dei donatori tramite la formula Fight for Women a sostegno dei progetti in contrasto alla vio-
lenza nei confronti delle donne;

	» il rimanente 2% ha optato per una donazione annuale più cospicua tramite Azione Donna a soste-
gno di progetti rivolti alle donne in quattro Paesi specifici (Brasile, Cambogia, Kenya e India).

I grandi donatori

Nel 2021 abbiamo registrato rilevanti risultati nell’ambito della raccolta fondi. Ci siamo impegnati nel 
consolidare la presenza di ActionAid e nella costruzione di partnership con Fondazioni e grandi dona-
tori che ci hanno aiutato a implementare progetti in Giordania e in Kenya per un income raccolto pari 
a 142 CHF/000.
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Progetti sostenuti 
dai grandi donatori nel 2021

Sviluppo di un software in Giordania 
che protegge le donne e le ragazze che 
subiscono molestie sessuali e violenze

Sia le donne che le ragazze delle comu-
nità di rifugiati e di accoglienza subisco-
no molte molestie sessuali e violenze: le 
donne sono isolate e spaventate e non 
sanno come presentare una denuncia, 
richiedere una consulenza psicosociale 
e un supporto legale.

ActionAid ha voluto implementare un 
progetto che rendesse accessibili tali 
opportunità alle vittime di violenza, alle 
donne e alle ragazze a rischio. Tali ser-
vizi sono stati messi a disposizione at-
traverso un chat-bot, ovvero un software 
progettato per sim ulare una conversa-
zione con un essere umano. Per mezzo 
di questo dispositivo le donne possono 
ricevere aiuto e spiegazioni in merito 
alla propria assistenza psico-sociale, 
sanitaria, legale e accedere a servizi di 
cui hanno bisogno in modo sicuro e pro-
tetto.

ActionAid crede nella progettazione gui-
data dall’utente: questo approccio ha 
portato a sviluppare non un’applicazio-
ne specifica, ma un semplice chat-bot 

su Facebook che la maggior parte delle donne conosce e utilizza nella propria vita quotidiana.

Molti servizi erano già stati forniti da agenzie governative e non governative, ma sono spesso 
fuori portata. Invece di replicare i servizi che erano già presenti, le abbiamo incoraggiate a unir-
si al chat-bot. Abbiamo scelto di non utilizzare il nostro marchio ma di svilupparne uno neutrale, 
per facilitare il loro ingresso sulla piattaforma. In questo modo abbiamo incrementato l’uso dei 
servizi esistenti, raddoppiando i nostri sforzi in aree in cui vi erano delle mancanze, come, ap-
punto, il supporto psico-sociale.

Il risultato conseguito permette che le donne abbiano accesso a una gamma di sostegno più 
ampia e crescente.

Il progetto è stato reso possibile grazie al sostegno della Fondazione Karl Kahane, a partire dal 2021.
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Miglioramenti scolastici e creazione di un 
dormitorio per incoraggiare l’istruzione delle 
ragazze a Kishushe in Kenya

Per le ragazze di Kishushe la possibilità di frequentare la scuola non è scontata. Hanno responsa-
bilità domestiche e di assistenza all’infanzia, devono raccogliere l’acqua e lavorare nelle fattorie. 
Affrontano il rischio di violenza domestica, di mutilazione femminile, di molestie sessuali, di matri-
moni e di gravidanze precoci. Inoltre, per raggiungere la scuola, molte devono percorrere lunghe 
distanze e affrontare ulteriori rischi.

ActionAid è presente da molti anni in questa contea e lavora con la comunità per invertire questa 
tendenza, sensibilizzando sull’importanza dei diritti e dell’istruzione delle ragazze. Dopo nove mesi 
di lock-down le scuole sono state riaperte, ma molti bambini e bambine non erano tornati in aula.

Attraverso ActionAid è stato organizzato un viaggio porta a porta per il “ritorno a scuola” e quasi 
100 bambini e bambine sono tornati a studiare.

Con l’aiuto della Fondation Philathropique Famille Sandoz e della Gertrude Hirzel Foundation, Actio-
nAid è stata in grado di sensibilizzare sull’importanza dell’educazione delle ragazze e di costruire 
un dormitorio per consentire loro di pernottare, riducendo così il rischio di abbandono scolastico.

RINGRAZIAMENTI 
Vorremmo ringraziare tutti i nostri generosi donatori individuali e Fondazioni che con il loro 

sostegno hanno contribuito a finanziare i nostri progetti nel mondo.

Un ringraziamento speciale va a: 
Karl Kahane Foundation, Gertrude Hirzel Foundation, Sustainable Future Foundation, 

Fondation Philanthropique Famille Sandoz, Jamsetij Tata Foundation, Pro Victims

Un incontro di genitori a Paranga sull’importanza dell’educazione delle 
ragazze e la loro protezione per un cambiamento accelerato e sostenibile.



26    

Rapporto Annuale 2021

Capitolo 3 - Le risorse di ActionAid Switzerland

L’impiego delle risorse

Nel 2021 ActionAid Switzerland ha destinato il 100% delle risorse acquisite sia da donatori individuali 
sia da Fondazioni, grandi donatori e aziende, per la realizzazione delle attività istituzionali come di 
seguito illustrato: 

	» Progetti e sensibilizzazione: il 74% del budget annuale è stato destinato ai programmi della Fe-
derazione internazionale di ActionAid nel mondo includendo anche la quota vincolata per progetti 
a sostegno delle donne in Brasile, Cambogia, Kenya e India, oltre alle attività di sensibilizzazione, 
comunicazione e di posizionamento in Svizzera finalizzate a creare consapevolezza sulle temati-
che di programma di ActionAid sul territorio nazionale e ad ampliare la rete di partner dell’Associa-
zione. In questa quota son ricompresi anche i fondi raccolti dai grandi donatori e trasferiti in Kenya 
e Giordania per sviluppare i progetti indicati in precedenza;

	» Raccolta fondi: tali costi sono rappresentativi delle spese sostenute per incrementare e mante-
nere il numero di sostenitori individuali dell’Associazione, principalmente attraverso le spese di 
dialogo diretto;

	» Costi di supporto, finanziari e straordinari: le spese di supporto (43 CHF/000) si riferiscono 
alle spese necessarie per il funzionamento dell’Associazione, tra queste le consulenze amministra-
tive per la tenuta della contabilità, l’audit, l’assistenza informatica, imposte e tasse. I costi finanziari 
e straordinari si compongono di spese bancarie per gli incassi degli addebiti automatici sui conti 
correnti e tramite carte di credito e delle differenze su cambi registrati nelle operazioni finanziarie 
con gli altri Paesi per 14 CHF/000. 

Il bilancio si chiude con un risultato positivo d’esercizio pari a 2.362 CHF, tale utile verrà reinvestito 
per finanziare l’attività istituzionale dell’Associazione.

Grafico 5 - Impiego delle risorse 
(dati al 31/12/2021)

1’334’263 CHF
Totale costi sostenuti

74% 
progetti e 
sensibilizzazione

4% 
costi di supporto, 
finanziari e straordinari

22% 
raccolta fondi
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Capitolo 3 - Le risorse di ActionAid Switzerland

Stato Patrimoniale
2021 2020

ATTIVO 921’592 886’549

ATTIVO IMMOBILIZZATO 431 810

Macchine ufficio elettroniche 1’892 1’892

Ammortamento macchinari -1’461 -1’083

ATTIVO CIRCOLANTE 1’860 2’129

Atri crediti 505 0

Risconti attivi 1’355 2’129

MEZZI LIQUIDI 919’301 883’610

Conto Postfinance 550’307 387’659

Conto Banca Stato 365’252 492’438

Conto Paypal 3’742 3’513

PASSIVO 919’230 842’561

DEBITI 264’501 97’506

Debiti vs fornitori 249’715 79’634

Debiti vs Erario 3’763 13’373

Ratei passivi 11’022 4’499

PATRIMONIO NETTO 225’263 181’276

Quote associative 100 100

Risultato esercizio anni precedenti 225’163 181’176

FONDI DESTINATI A PROGRAMMI 
E PROGETTI 429’466 563’779

Fondo per progetti quota vincolata 64’466 43’779

Fondo per progetti quota libera 365’000 520’000

RISULTATO DI GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2’362 43’987

Conto Economico
2021 2020

PROVENTI 1’336’625 1’177’973

Donazioni da privati 1’192’546 1’177’419

Donazioni ricevute High Value fundraising 141’515 0

Proventi finanziari e straordinari 2’564 554

COSTI 811’456 570’206

Costi per attività di High Value fundraising 136’096 128’996

Costi di promozione, sensibilizzazione 
e raccolta fondi 618’868 399’324

Costi amministrativi 42’781 39’628

Costi finanziari e straordinari 13’712 2’258

RISULTATO INTERMEDIO DELL'ESERCIZIO 525’169 607’767

Attribuzione per progetti e programmi 522’807 563’779

Attribuzione per progetti quota vincolata 157’807 43’779

Attribuzione per progetti contributo libero 365’000 520’000

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 2’362 43’987

Grafico 6 - Conti annuali  
(dati al 31/12/2021, in CHF)
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Quest’anno in ActionAid, come del resto negli anni scorsi, abbiamo concentrato i nostri 
sforzi nel dare una risposta tempestiva, coerente e coordinata in diversi Paesi. Allo 
stesso tempo, non abbiamo dimenticato l’importanza di rimanere accanto alle comunità 
più fragili attraverso i programmi già avviati, che ci siamo impegnati a ridisegnare per 
poter garantire la sicurezza del nostro staff e dei beneficiari dei nostri progetti.

Il 2021 è stato l’anno in cui le nostre fragilità ed incertezze sono emerse nuovamente. 
Tale circostanza ha evidenziato l’importanza del rimanere insieme anche quando 
siamo stati obbligati ad allontanarci fisicamente. Sono tantissimi i cittadini e le cit-
tadine svizzere che si sono mobilitati per dare un sostegno a coloro che sono stati 
più colpiti. Il nostro impegno sul campo al fianco delle comunità è potuto continuare 
anche grazie alla fiducia di più di 6.700 donatori svizzeri che, nonostante le grandi 
difficoltà affrontate nel proprio quotidiano, hanno deciso di continuare a sostenerci. 
Un gesto di grande generosità per il quale esprimiamo grande gratitudine: grazie al 
sostegno avuto durante questo anno possiamo guardare con speranza ad un futuro 
quanto mai incerto.

Continueremo ad impegnarci perché tutte le persone, di ogni età, possano accedere 
ad acqua pulita, sapone, disinfettante e informazioni accurate per proteggersi anco-
ra dal contagio. Siamo presenti sul territorio con i nostri colleghi locali e grazie alla 
nostra esperienza pluridecennale studiamo risposte all’emergenza resilienti e adatte 
al contesto.

Anche nell’attuale panorama di emergenza globale, riaffermiamo la nostra aspirazio-
ne a realizzare un cambiamento sostenibile ed inclusivo, che garantisca il riconosci-
mento dei propri diritti a tutti gli individui ed una redistribuzione equa delle risorse, 
elemento imprescindibile per garantire la sicurezza e la resilienza delle tante comu-
nità con cui lavoriamo.

Continueremo ad intensificare il lavoro iniziato nel 2021, stringendo nuovi legami sem-
pre più forti e continuativi con Istituzioni, Fondazioni, grandi donatori e aziende sviz-
zere che credono come noi che il cambiamento per un mondo più equo sia possibile.

Nel 2022 le donne sono e rimarranno al centro della nostra risposta, come leader 
e come beneficiarie: siamo consci del fatto che, nelle situazioni più critiche, sono 
proprio le ragazze e le donne ad essere dimenticate e vogliamo che questo para-
digma cambi al più presto. Ci impegneremo inoltre a garantire il diritto allo studio a 
tanti bambini e bambine, un diritto che ha subìto grandi restrizioni, ma che rimane 
uno degli strumenti più importanti per emanciparsi dal circolo vizioso della povertà 
e costruire il proprio futuro.

Gli anni futuri saranno contrassegnati dalla crescita delle diseguaglianze sociali ed 
economiche, che si sommeranno a realtà già precedentemente segnate da povertà 
e discriminazione. Nonostante questo, grazie alla fiducia dei nostri numerosi soste-
nitori e all’impegno che da sempre accompagna il nostro operato, lavoreremo con 
professionalità e passione al fianco di sempre più persone perché un domani si pos-
sa vivere tutte e tutti in un mondo più equo.
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